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Art. 7  
Nomina, requisiti ed incompatibilità. 

1. Il Garante è scelto tra persone in possesso dei requisiti richiesti per l'elezione a 
consigliere regionale. Deve essere altresì scelto tra persone in possesso dei seguenti 
requisiti: 

a) laurea in discipline giuridiche o umanistiche; 

b) competenza giuridico-amministrativa in materie concernenti i diritti dei minori, 
le problematiche dell'età evolutiva e la famiglia; 

c) esperienza nel campo del sostegno all'infanzia, della prevenzione del disagio e 
dell'intervento sulla devianza minorile. 

2. Non sono eleggibili: 

a) i membri del Parlamento, i ministri, i presidenti di regioni e province, i sindaci, 
gli assessori e i consiglieri regionali, provinciali, comunali, circoscrizionali, di città 
metropolitana o di comunità montana; 

b) i giudici onorari presso i tribunali per i minorenni. 

3. Sono incompatibili con la carica di Garante: 

a) i membri degli organismi dirigenti nazionali, regionali e locali, di partiti politici e 
associazioni sindacali o di categoria; 

b) il direttore generale, il direttore sanitario e il direttore amministrativo delle ASL e 
delle aziende ospedaliere;  

c) gli amministratori di enti pubblici, aziende pubbliche o società a partecipazione 
pubblica nonché gli amministratori o dirigenti di enti, imprese o associazioni che 
ricevono, a qualsiasi titolo, sovvenzioni o contributi dalla Regione. 

4. La nomina a Garante non è cumulabile con altre nomine di competenza regionale. 

5. La carica di Garante è altresì incompatibile con l'esercizio di qualsiasi attività di 
lavoro autonomo o subordinato e di qualsiasi commercio o professione. 

6. Il Garante può essere revocato per gravi e comprovati motivi di ordine morale o per 
gravi violazioni di legge dal Consiglio regionale. 

 



Art. 8  
Elezione. 

1. Il Garante è eletto dal Consiglio regionale con voto segreto. 

2. È eletto il candidato che ottiene i voti dei due terzi dei consiglieri assegnati al 
Consiglio regionale. Dopo la terza votazione è eletto il candidato che ottiene la 
maggioranza dei voti dei consiglieri assegnati al Consiglio regionale. 

 

Art. 9  
Durata del mandato, rinuncia e decadenza. 

1. Il Garante resta in carica per la durata della legislatura regionale ed è rieleggibile una 
sola volta. 

2. Entro tre mesi dall'insediamento, il Consiglio regionale è convocato per procedere 
all'elezione del successore. 

3. Salvo i casi di decadenza, le funzioni del Garante sono prorogate fino alla data di 
entrata in carica del successore. 

4. Il Garante ha facoltà di rinunciare all'incarico in qualunque momento, purché ne dia 
avviso al Presidente del Consiglio regionale e al Presidente della Giunta regionale, con 
comunicazione scritta, almeno tre mesi prima. 

5. Il Consiglio regionale dichiara la decadenza dalla carica di Garante, qualora 
sopravvenga una delle cause di ineleggibilità di cui all'articolo 7, comma 2 o si verifichi 
una delle cause di incompatibilità di cui all'articolo 7, commi 3 e 5, se l'interessato non 
le elimina entro quindici giorni. 

6. Qualora l'incarico venga a cessare prima della scadenza, per qualunque causa, la 
nuova elezione è posta all'ordine del giorno della prima seduta del Consiglio regionale 
successiva al verificarsi della cessazione del mandato. 

 

Art. 10 
Indennità. 

1. Al Garante spetta un terzo dell'indennità di carica prevista per i consiglieri regionali 
dall'articolo 1 della legge regionale 13 ottobre 1972, n. 10 (Determinazione delle 
indennità spettanti ai membri del Consiglio e della Giunta regionale). Spetta, inoltre, il 
rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate. 
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